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amministrazioni interessate vi provvedono con le risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente.  

  11  -ter  . Al comma 8  -quinquies   dell’articolo 4 del decre-
to-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo 
il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Tale moda-
lità di riparto può essere utilizzata dai comuni fi no al 
31 marzo 2016. Dal 1° aprile 2016, i comuni ripartiscono 
i consumi rilevati per ogni edifi cio, anche per il riscalda-
mento, l’energia elettrica e la produzione di acqua calda 
sanitaria, in base agli effettivi consumi registrati dai con-
tatori installati o da installare negli edifi ci del progetto 
CASE e nei MAP.».  

  11  -quater  . Dalle disposizioni di cui al comma 11  -ter   
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti eventualmente necessari con le risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente.  

 12. A valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 7  -bis   del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 
2013, n. 71,    come rifi nanziata dalla legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, 
n. 190,    una quota fi ssa, fi no a un valore massimo del 4 
per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, è desti-
nata, per gli importi così determinati in ciascun anno, nel 
quadro di un programma di sviluppo volto ad assicurare 
effetti positivi di lungo periodo in termini di valorizza-
zione delle risorse territoriali, produttive e professionali 
endogene, di ricadute occupazionali dirette e indirette, 
di incremento dell’offerta di beni e servizi connessi al 
benessere dei cittadini e delle imprese, a:   a)   interventi 
di adeguamento, riqualifi cazione e sviluppo delle aree 
di localizzazione produttiva;   b)   attività e programmi di 
   promozione turistica e culturale   ;   c)   attività di ricerca, in-
novazione tecnologica e alta formazione;   d)   azioni di so-
stegno alle attività imprenditoriali;   e)   azioni di sostegno 
per l’accesso al credito delle imprese, comprese le micro 
e piccole imprese;   f)   interventi e servizi di connettività, 
anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese. 
Tali interventi sono realizzati all’interno di un program-
ma di sviluppo predisposto dalla Struttura di missione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º 
giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   11 set-
tembre 2014, n. 211. Il programma di sviluppo è sotto-
posto al CIPE per l’approvazione e l’assegnazione delle 
risorse. Il programma individua tipologie di intervento, 
amministrazioni attuatrici, disciplina del monitoraggio, 
della valutazione degli interventi in itinere ed ex post, 
della eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per 
la più effi cace allocazione delle medesime. 

 13. Al comma 2 dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, alla fi ne del primo periodo, 
dopo le parole: «sui restanti comuni del cratere» sono ag-
giunte le seguenti: «nonché sui comuni fuori cratere per 

gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.» 

 14. Al comma 3 dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, al terzo periodo, dopo la 
parola: «titolari» sono aggiunte le seguenti: «nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri». 

  14  -bis  . All’articolo 67  -ter  , comma 2, ultimo periodo, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le 
parole: «immobili privati» sono inserite le seguenti: «sul-
la base dei criteri e degli indirizzi formulati dai comuni.   ». 

  14  -ter  . All’articolo 4, comma 14, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, dopo le parole: «anni 
2014 e 2015» sono inserite le seguenti: «nonché per gli 
anni 2016 e 2017.»   . 

 15. In relazione alle esigenze connesse alla ricostru-
zione a seguito del sisma del 6 aprile 2009, è assegnato 
al comune de L’Aquila un contributo straordinario di 8,5 
milioni di euro per l’anno 2015, a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 26 apri-
le 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifi nanziamenti, e con 
le modalità ivi previste. Tale contributo è destinato:   a)   per 
l’importo di 7 milioni di euro per fare fronte a oneri con-
nessi al processo di ricostruzione del comune de L’Aquila; 
  b)   per l’importo di 1 milione di euro a integrare le risorse 
stanziate per le fi nalità di cui all’articolo 1, comma 448, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;   c)   per l’importo di 
0,5 milione di euro a integrare le risorse di cui alla lettera 
  b)   e da destinare ai comuni, diversi da quello de L’Aquila, 
interessati dal suddetto sisma. 

 16. All’attuazione dei commi da 1 a 11 e da 13 a 14 
di cui al presente articolo, si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica. 

  16  -bis   . All’articolo 183, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

     a)   alla lettera   f)  , dopo le parole: «produce rifi uti» 
sono inserite le seguenti: «e il soggetto al quale sia giuri-
dicamente riferibile detta produzione»;   

     b)   alla lettera   o)  , dopo la parola: «deposito» sono 
inserite le seguenti: «preliminare alla raccolta»;   

     c)   alla lettera   bb)  , alinea, la parola: «effettuato» è 
sostituita dalle seguenti: «e il deposito preliminare alla 
raccolta ai fi ni del trasporto di detti rifi uti in un impianto 
di trattamento, effettuati» e dopo le parole: «sono prodot-
ti» sono inserite le seguenti: «, da intendersi quale l’in-
tera area in cui si svolge l’attività che ha determinato la 
produzione dei rifi uti.    ». 

  16  -ter   . All’articolo 29 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 46, il comma 3 è sostituito dal seguente:   

   «3. L’autorità competente conclude i procedimenti 
avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 
7 luglio 2015. In ogni caso, nelle more della conclusio-
ne dei procedimenti, le installazioni possono continuare 


